Regione ABruzzo

AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE TERAMO

CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE

il giorno 12 ottobre 2000, alle ore 11:

le parti sottoscrivono il seguente contratTo inteGrativo nella forma della pre intesa:

RISORSE ECONOMICHE DA DESTINARE AGLI ISTITUTI ACCESSORI

CON DECORRENZA DAL 1 GENNAIO 2001, LE RISORSE DA DESTINARE AL FINANZIAMENTO DEGLI ISTITUTI RELATIVI ALLE COMPETENZE ACCESSORIE  SONO FISSATE NELL’IMPORTO COMPLESSIVO DEGLI EX FONDI 1 E 2 (LAVORO STRAORDINARIO E PARTICOLARI CONDIZIONI DI DISAGIO PERICOLO E DANNO) AL QUALE VIENE SOTTRATTA UNA PERCENTUALE PARI AL 30% DEL RESIDUO DI DETTI FONDI STORICIZZATO NEGLI ANNI DAL 1996 AL 1999 (RESIDUO MINIMO NEL PERIODO). DETTA PERCENTUALE DEL 30%  VIENE DESTINATA AL FONDO DELLE POSIZIONI. DETTA DESTINAZIONE E’ IRREVERSIBILE.

ENTRO IL 30 NOVEMBRE DELL’ANNO 2000 DOVRANNO PERVENIRE APPOSITE DETTAGLIATE RELAZIONI A FIRMA DI DIRIGENTI DI PRESIDI OSPEDALIERI, DISTRETTI SANITARI DI BASE, DIPARTIMENTI DALLE QUALI RISULTI LA PREVISIONE DELLA SPESA PER L’ANNO 2001 PER PRONTA DISPONIBILITA’ ED INDENNITA’ VARIE. ENTRO IL 31 DICEMBRE DEL MEDESIMO ANNO 2000 VERRANNO QUINDI ASSEGNATI, IN SEDE DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA, I RELATIVI BUDGETS.

LAVORO STRAORDINARIO.

si conferma la disciplina dell’effettuazione di lavoro straordinario di cui all’art.34 del vigente ccnl con la precisazione che, a decorrere dalla data del 1 gennaio 2001,  il limite individuale delle ore di lavoro straordinario è fissato in n.100 ore annue.  

SERVIZIO NOTTURNO E FESTIVO, TURNI NELLE 12 E 24 ORE, INDENNITA’ DI TERAPIA INTENSIVA E MALATTIE INFETTIVE, RISCHIO RADIOLOGICO, INDENNITA’ DI CAPOSALA.

si conferma la disciplina di cui  al precedente contratto integrativo aziendale CHE SI INTENDE QUI INTEGRALMENTE RIPORTATO QUALE PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE.

RETRIBUZIONE DI RISULTATO

le parti sottoscrivono la proposta formulata dall’azienda ed allegata al presente contratto quale parte integrante e sostanziale.

 35 ORE

Si concorda che, preliminarmente, alla stipula del contratto integrativo sulle 35 ore settimanali:

A. I Dirigenti dei Presidi Ospedalieri, dei Dipartimenti, dei DSB e Servizi in cui si articola l'ASL di Teramo, dovranno far pervenire al tavolo negoziale, le proposte DI ASSETTO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO IN TERMINI DI:
A) ORARIO SETTIMANALE

B) TURNI NELLE 12 ORE

C) TURNI NELLE 24 ORE

D) TURNI DI PRONTA DISPONIBILITA’

CON LA PRECISAZIONE DEL NUMERO DEGLI OPERATORI IMPEGNATI NONCHE’ DELLE RELATIVE QUALIFICHE PROFESSIONALI.

I suindicati dirigenti dovranno altresì fare pervenire all’U.R.S. opportune proposte per l’organizzazione del servizio con orario settimanale di 35 ore.

Qualora i suddetti dirigenti verificassero, l’impossibilità o l’inopportunità dell’attivazione dell’orario settimanale di 35 ore, dovranno fare pervenire le relative motivazioni in forma scritta.

RESTANTI PARTI DELLA PIATTAFORMA

ENTRO IL 31 OTTOBRE P.V. LA PARTE PUBBLICA SI IMPEGNA A FORNIRE LE CONTRODEDUZIONI SULLA PROPOSTA DELLA R.S.U.


LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO

F.TO:

IL DIRETTORE GENERALE

LA PARTE PUBBLICA

LA PARTE SINDACALE
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